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«Tenete sempre in mano lo scudo della fede,  
con il quale potrete spegnere  

tutti i dardi infuocati del maligno»  
(Ef 6,16) 

 
G. «Adorare significa imparare a stare con Lui, a fermarci a dialogare 
con Lui, sentendo che la sua presenza è la più vera, la più buona, la più 
importante di tutte. Adorare il Signore vuol dire dare a Lui il posto che 
deve avere; adorare il Signore vuol dire affermare, credere, non però 
semplicemente a parole, che Lui solo guida veramente la nostra vita; 
adorare il Signore vuol dire che siamo convinti davanti a Lui che è il solo 
Dio, il Dio della nostra vita, il Dio della nostra storia» (papa Francesco, 14 
aprile 2013). 
 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE. 
 
PREGHIERA INIZIALE  
 

T. Signore, dammi fede: fede nella tua grazia, nella tua misericordia, 
nella tua Provvidenza che vigila, dirige, permette; dammi fede nel 
bene, nella bontà, nell’opera alla quale tu mi hai chiamato a 
collaborare, fede nell’infinitamente piccolo, che tu, con la 
fecondità misteriosa della tua grazia, puoi trasformare 
nell’infinitamente grande. Che io creda che nulla avviene invano, 
che il più piccolo atto compiuto per tuo amore ha un valore grande 
dinanzi a te. O Dio, crediamo nella tua parola. O Dio, speriamo nelle 
tue promesse. O Dio, ti amiamo sopra ad ogni cosa. O Dio, concedi 
a tutti la tua pace. 
 

ADORAZIONE SILENZIOSA. 
CANTO O CANONE. 
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G. Affidiamo a Dio la nostra preghiera accendendo un lumino da porre 
ai piedi dell’altare. Dopo possiamo prendere dal cestino la Parola di 
Dio: Parola viva, efficace, che accende e consola i nostri cuori. 

 
SEGNO: Dio ascolta [lumino acceso] Dio dice [si prende un bigliettino 
con su scritto una Parola]. 

 
 

CANTO DI ADORAZIONE. 
 
P. Preghiamo. 
Donaci, o Padre, la luce della fede 
e la fiamma del tuo amore, 
perché adoriamo in spirito e verità 
il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, 
presente in questo santo sacramento. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 

 
BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

CANTO FINALE. 
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insegnarti. L’amore ti consuma, ma è bello morire consumati proprio 
come una candela che si spegne solo quando ha raggiunto il suo scopo. 
Qualsiasi cosa farai avrà senso solo se la vedrai in funzione della vita 
eterna. Se starai amando veramente te ne accorgerai dal fatto che nulla 
ti appartiene veramente perché tutto è un dono. Come dice San 
Francesco, il contrario dell’amore è il possesso! Noi abbiamo amato i 
tuoi fratelli Maria e Davide ed abbiamo amato te sapendo che non 
eravate nostri, che non eravate per noi e così deve essere tutto nella 
vita, tutto ciò che hai non ti appartiene mai perché è un dono che Dio ti 
fa perché tu possa farlo fruttare. Non scoraggiarti mai figlio mio, Dio non 
ti toglie mai nulla, se taglia è solo perché vuole donarti tanto di più. 
Grazie a Maria e Davide noi ci siamo innamorati di più della vita eterna 
ed abbiamo smesso di avere paura della morte, dunque Dio ci ha tolto, 
ma per donarci un cuore più grande ed aperto ad accogliere l’eternità 
già in questa vita. Ad Assisi mi ero innamorata della gioia dei frati e delle 
suore che vivevano credendo alla Provvidenza e allora ho chiesto anche 
io al Signore la Grazia di credere a questa Provvidenza di cui mi 
parlavano, di credere a questo Padre che non ti fa mai mancare niente 
e Fra Vito ci ha aiutato a camminare credendo a questa promessa: ci 
siamo sposati senza niente mettendo però Dio al primo posto e 
credendo all’amore che ci chiedeva questo grande passo. Non siamo 
rimasti mai delusi, abbiamo sempre avuto una casa e tanto di più di 
quello che ci occorreva! Tu ti chiami Francesco proprio perché S. 
Francesco ci ha cambiato la vita e speriamo che possa essere un 
esempio anche per te… è bello avere degli esempi di vita che ti 
ricordano che si può pretendere il massimo della felicità già qui su 
questa terra con Dio come guida. Sappiamo che sei speciale e che hai 
una missione grande, il Signore ti ha voluto da sempre e ti mostrerà la 
strada da seguire se gli aprirai il cuore… Fidati, ne vale la pena! Mamma 
Chiara e papà Enrico. 

 
 

SILENZIO DI RIFLESSIONE. 
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G. Preghiamo con il salmo 22 a cori alterni. 
  

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
 

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 

 
ADORAZIONE SILENZIOSA. 

CANONE. 
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Dal vangelo secondo Matteo (8,5-13 - La fede del centurione). 

Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo 
scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, 
paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il 
centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio 
tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo 
anch’io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, 
ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ 
questo!”, ed egli lo fa». Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli 
che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno 
con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall’oriente 
e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe 
nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle 
tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al 
centurione: «Va’, avvenga per te come hai creduto». In quell’istante il 
suo servo fu guarito. 
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COMMENTO AL VANGELO (don Luigi Maria Epicoco) 
 

«Signore, il mio servo giace in casa paralitico e soffre moltissimo». La 
prima grande lezione del vangelo di oggi ci viene da questa iniziale 
parola pronunciata dal centurione romano. Paradossalmente egli non 
chiede, ma racconta a Gesù quello che sta vivendo, e consegna a Gesù 
la sofferenza di questo suo servo, che a quanto pare gli deve stare 
particolarmente a cuore se si mette a cercare una soluzione. Quante 
cose ci stanno a cuore? Quante cose viviamo nelle nostre giornate? 
Dovremmo imparare a raccontare a Gesù tutto. A raccontare a Gesù la 
nostra sofferenza o la sofferenza che incontriamo sul nostro cammino, 
specie nel volto dei fratelli che incrociamo. La preghiera è innanzitutto 
questa consegna delle cose. Prima ancora di essere una richiesta è una 
sorta di affidamento. Poter dire a qualcuno ciò che sto vivendo è già un 
immenso miracolo. Gesù non solo ascolta ma previene anche la 
preghiera implicita nascosta in quel racconto: «Gesù gli disse: “Io verrò 
e lo guarirò”». Ma è proprio a questo punto che la scena stupisce 
ancora di più perché il centurione romano mostra una fede immensa, 
più grande anche di quello che Gesù sta per fare recandosi a casa sua: 
«Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ 
soltanto una parola e il mio servo sarà guarito». Che è un po’ come dire: 
«Signore io mi fido talmente tanto di te che sono certo che tu farai 
qualcosa per lui anche senza che io lo veda o che me ne accorga mai. 
Io mi fido di te al punto che non importa che veda io come farai, ma sono 
certo che ciò che è giusto per lui lo farai». Gesù è colpito dalla fede di 
quest’uomo, che tra l’altro non fa parte proprio di una cerchia di 
credenti, ma bensì del gruppo degli oppressori di Israele. «Gesù, udito 
questo, ne restò meravigliato, e disse a quelli che lo seguivano: “Io vi 
dico in verità che in nessuno, in Israele, ho trovato una fede così 
grande!”». Infatti è grande la fede di chi prega senza cercare segni, ma 
con l’intima certezza che Chi ci ama non può non ascoltarci e fare ciò 
che è giusto. 
 

 ADORAZIONE SILENZIOSA. 
CANONE. 
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PREGHIERA DI INTERCESSIONE 
 

G. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 
T. Ascoltaci, Signore. 
 

• Per la tua santa Chiesa: sia madre e maestra e faccia conoscere la 
Scrittura ai suoi figli, in modo che tutti possano essere raggiunti dalla 
tua promessa di vita, ti preghiamo. 

 

• Per i ragazzi e i giovani di questo tempo: scoprano il tuo volto di Padre 
provvidente, buono e sempre fedele, che ogni giorno accompagna i 
loro passi, ti preghiamo. 

 

• Per coloro che hanno responsabilità educative e sociali: dona loro la 
bellezza della fedeltà, la gioia dell’appartenenza, la generosità 
dell’impegno, la passione dell’amore che edifica la comunità, ti 
preghiamo. 

 

• Rendi grande e profonda la fede di chi si sente solo, abbandonato e 
non attende più nulla dalla vita, ti preghiamo. 

 
G. Figli nel Figlio, diciamo:  
T.  Padre nostro… 

 
 

IN ASCOLTO DI UN TESTIMONE 
La lettera di Chiara Corbella al figlio Francesco  
 

Carissimo Francy, oggi compi un anno e ci chiedevamo cosa poterti 
regalare che potesse durarti negli anni e così abbiamo deciso di 
scriverti una lettera. Sei stato un dono grande nella nostra vita perché 
ci hai aiutato a guardare oltre i nostri limiti umani. Quando i medici 
volevano metterci paura, la tua vita così fragile ci dava la forza di andare 
avanti. Per quel poco che ho capito in questi anni posso solo dirti che 
l’Amore è il centro della nostra vita, perché nasciamo da un atto 
d’amore, viviamo per amare e per essere amati, e moriamo per 
conoscere l’amore vero di Dio. Lo scopo della nostra vita è amare ed 
essere sempre pronti ad imparare ad amare gli altri come solo Dio può 


